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Candidat* con la lista AL SERVIZIO DEL SOCIALE  

Immaginare un ordine capace di forte attenzione alla tutela degli iscritti e 

perseverante nell’affermare i principi della nostra professione.

Sono Mario Garello, ho 55 anni, sono sposato e padre di due fglie. La mia pas-

sione per il sociale nasce nel volontariato e nell’associazionismo, dove fn da 

giovane mi sono occupato di proposte educative e di socializzazione con ra-

gazzi di ambiente popolare e giovani lavoratori.

Dopo una formazione tecnica, durante il servizio civile come obiettore di co-

scienza ho maturato la scelta di intraprendere una “professione sociale”, quan-

do ho sentito di voler lavorare ogni giorno per una piena realizzazione dei di-

ritti sociali ed il superamento degli ostacoli che impediscono a molte persone, 

famiglie e comunità di vivere realmente libere ed in modo dignitoso; così ho 

scelto di studiare Servizio Sociale e divenire assistente sociale.

All’Università di Torino ho frequentato la Scuola Diretta a Fini Speciali per Assi-

stenti Sociali e successivamente acquisito la laurea triennale.

Dopo cinque anni di servizio come quadro permanente di un’associazione di 

volontariato, dove mi occupavo di formazione, dal 1999 lavoro come assistente 

sociale e da 24 anni presso il Ministero della Giustizia - l’Ufficio di Esecuzione 

Penale Esterna di Torino (prima CSSA), dove mi sono sempre occupato delle at-

tività fnalizzate all’accesso ed alla fruizione delle misure alternative alla deten-

zione delle persone adulte detenute e condannate in stato di libertà, nonché 

delle persone sottoposte a messa alla prova; da pochi mesi lavoro nell’area del

coordinamento, programmazione e monitoraggio interdistrettulali (Piemonte, 

Valle d’Aosta e Liguria). Il mio interesse per la formazione mi ha portato a segui-

re molte tirocinanti assistenti sociali, sia all’interno del servizio in cui lavoro sia 

in attività di supervisione delegata, collaborando con il CLASS dell’Università di 

Torino. Nell’ambito del mio luogo di lavoro collaboro con la Direzione Generale 

della Formazione del dipartimento, in particolare per la formazione d’immis-

sione in servizio dei colleghi assistenti sociali neoassunti.

Le motivazioni che mi hanno fatto scegliere la nostra professione, guidato da 

un’ideale di giustizia sociale, mi sollecitano oggi nuovamente a mettermi al 

servizio di questa nostra comunità professionale “ordinata”, dopo aver fatto il 

Consigliere di Disciplina (CTD) tra il 2014 ed il 2022. Di fronte ad alcune sfide 

attuali – aumento delle povertà, rabbia sociale, politiche di disinvestimento nei 

servizi, criminalizzazione delle marginalità e del disagio – voglio immaginare 

un Ordine capace di forte attenzione alla tutela degli iscritti in un rapporto di

ascolto attento e vicinanza, da un lato, ma anche perseverante nell’ afferma-

re con forza i principi della nostra professione nell’organizzazione dei servizi e 

verso le scelte del decisore politico.


